
Qual è il vero

costo
dei tuoi vestiti 
l'industria tessile sostenibile e solidale

COME FAR DURARE DI PIÙ I VESTITI

• Segui le istruzioni di manutenzione sull’etichetta.

• Rammenda le parti danneggiate prima di 
mettere i vestiti nella lavatrice per evitare che le 
lacerazioni si estendano. 

• Prima di lavare i maglioni e altri capi in 
maglieria, capovolgili al contrario per evitare 
che si logorino i tessuti.

• Sostituisca lo sbiancante per bucato con l’aceto 
bianco di alcol. L’aceto e tanto più delicato, meno 
tossico e inquina di meno.

• Asciuga il bucato all’aria aperta piuttosto che in 
asciugatrice. La temperatura alta dell’asciugatrice 
contribuirà al logoramento dei tuoi vestiti e, a 
parte questo, si consuma tanta energia.

• Lava i vestiti scegliendo la temperatura 
adeguata al tipo di tessuto. I tessuti sintetici, 
come ad. es. poliestere, vanno lavati ad una 
temperatura più bassa rispetto al cotone. 

• Quando usi il profumo o altri spray, fai 
attenzione a non spruzzarli sui vestiti per evitare 
di macchiarli e danneggiarli. 

• Rimuovi le macchie dai vestiti al più presto 
possibile. Più a lungo la macchia rimane 
sull’indumento, più diventa resistente.

• Qualora possibile, evita di stirare i vestiti. Se 
un capo d’abito deve essere stirato, fallo a 
temperatura più bassa possibile.

• Non usare le grucce in metallo sottile. Usa, invece, 
grucce in legno oppure quelle rivestite in tessuto.

6.MAJ D.O.O.

 ZA KOMUNALNE USLUGE

/ SOCIETÀ PER I SERVIZI COMUNALI

WWW.6MAJ.HR

TRIBJE 2, 52 470 UMAG / UMAGO

TEL: +385 (0)52 741 585

FAX: +385 (0)52 741 -557

E-MAIL: INFO@6MAJ.HR

TISKANO NA RECIKLIRANOM PAPIRU

STAMPATO SU CARTA RICICLATA

STUDENI / NOVEMBRE  2019.

UDRUGA ZELENA ISTRA

ASSOCIAZIONE ISTRIA VERDE

WWW.ZELENA-ISTRA.HR

GAJEVA 3, 52100 PULA

TEL/FAX: + 385 (0)52 506 065

E-MAIL: URED.ZELENA-ISTRA.HR

1 6 .  -  2 4 .  1 1 .  2 0 1 9 .
E U R O P S K I  T J E D A N

S M A N J E N J A  O T P A D A

S E T T I M A N A  E U R O P E A
P E R  L A  R I D U Z I O N E  D E I  R I F I U T I



LO SAI CHI HA PRODOTTO LA 
TUA MAGLIETTA?

• La maggior parte della produzione tessile (dalla 
coltivazione del cotone alla cucitura) avviene nei 
paesi in via di sviluppo (Cina, Vietnam, India, 
Cambogia, Pakistan, Uzbekistan…)

• La retribuzione degli operai che cuciono i vestiti è 
spesso più bassa del salario minimo del loro paese e 
non è sufficiente per coprire il costo base della vita.

• Lavorano tra 10 e 18 ore al giorno, spesso senza 
neanche un giorno libero e senza la 
remunerazione per gli straordinari. 

• L'organizzazione sindacale è proibita nella 
maggior parte dei casi.

• Ultimamente è sempre più presente il lavoro che 
viene eseguito da casa a cui spesso partecipano 
anche gli atri membri della famiglia, per lo più i 
bambini in età scolare. 

• Le condizioni di lavoro nelle fabbriche sono 
pessime: assenza di condizioni igieniche di base, 
illuminazione insufficiente, ambienti 
sovrappopolati, condizioni di sicurezza 
inadeguate che spesso causano lesioni sul posto 
di lavoro. 

• Sono frequenti le rimostranze sull'abuso verbale, 
fisico e sessuale sul posto di lavoro, in particolare 
presentate da parte delle donne.

CHE COSA PUOI FARE:

Riduci. Compra meno vestiti e fallo più raramente; 
organizza il tuo guardaroba e utilizza quello che 
già possiedi.

Adopera il cosiddetto „test delle 30 volte “. 
Prima di ogni acquisto chiediti se indosserai 
quell'indumento almeno 30 volte. Decidi di 
comprarlo solo se sei sicuro che la risposta sia „sì”. 

Informati. Cerca informazioni sui produttori che 
realizzano i vestiti che compri e sulla loro sensibilità 
per la produzione sostenibile. 

Dati da fare. Aderisci alle iniziative come ad 
esempio www.fashionrevolution.org , invia 
un’e-mail al tuo brand di moda preferito con la 
domanda #whomademyclothes 
#chihafattoimieivestiti oppure pubblica un video o 
una foto sulle reti sociali.

Compra i vestiti usati e partecipa alle mostre 
scambio.

Fai durare di più i tuoi vestiti. Conviene investire i 
soldi in un prodotto più costoso e di qualità, durerà di 
più e probabilmente lo apprezzerai e userai più a lungo. 

E alla fine – ricicla. Trova il cassonetto per 
prodotti tessili più vicino oppure porta i rifiuti tessili 
al centro di raccolta.

• L'INDUSTRIA TESSILE È IL SECONDO PIÙ 
GRANDE INQUINANTE DELL'AMBIENTE, 
DOPO QUELLA PETROLIFERA.

• OGGI, AL LIVELLO MONDIALE SI COMPRANO IL 
400% IN PIÙ DI VESTITI RISPETTO A 20 ANNI FA.

• IL LIVELLO DI EMISSIONI DI CO2 CAUSATO 
DALL'INDUSTRIA TESSILE SUPERA QUELLO 
GENERATO DA TUTTI I VOLI INTERNAZIONALI 
E DAL TRAFFICO MARITTIMO MESSI INSIEME. 

• PER LA PRODUZIONE DI UNA SOLA 
MAGLIETTA DI COTONE VENGONO 
CONSUMATI 2700 LITRI D'ACQUA, CHE 
EQUIVALE A QUANTO NE BEVE UN ESSERE 
UMANO IN 2 ANNI E MEZZO.

• IL 18 % DEI PESTICIDI E IL 25 % DEGLI 
INSETTICIDI ANNUALMENTE CONSUMATI NEL 
MONDO VENGONO USATI PER LA 
PRODUZIONE DI COTONE. I BAMBINI CHE 
ABITANO IN PROSSIMITÀ DELLE COLTIVAZIONI 
DI COTONE VENGONO FREQUENTEMENTE 
AFFETTI DA MALATTIE MALIGNE.

• IL 20 % DELL'INQUINAMENTO INDUSTRIALE 
DELL'ACQUA È CAUSATO DAI COLORANTI TESSILI.

• IL 77% DEI NOSTRI VESTITI VIENE 
PRODOTTO IN ASIA.


